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Si è votato ièri sull'avvenire del piano nucleare 

In Svezia un referendum 
che ha diviso i partiti 

Atteggiamenti diversi verso l'opzione energetica tra la maggioranza 
governativa e nelle fi le dell'opposizione • Le conseguenze politiche 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA — Sei milioni 
di elettori svedesi, compresi 
i duecentoventimila residenti 
stranieri, sono andati alle ur­
ne per il referendum sull'av­
venire del piano nucleare. Le 
urne, aperte alle otto, sono 
state chiuse alle venti. La 
giornata elettorale è trascor­
sa senza incidenti. Le ope­
razioni di voto sono state fa­
vorite da un tempo passabi­
le, anche se freddo, al Sud. 
e non proibitivo al Nord. Nu­
merosi sono stati i voti e-
spressi per corrispondenza: vi 
hanno fatto ricorso anche va­
ri leader politici ed esponenti 
delle tre opzioni sottoposte al 
giudizio degli elettori. 

Il primo ministro Thorbjorn 
Fàlldin (centrista) ha votato 
in mattinata nel suo collegio 
di Ramvik. trecento chilome­
tri a nord della capitale: il 
presidente del Partito social­
democratico Olof Palme, pres­
so il seggio di Offerdalsgaten 
11: il ministro degli Esteri Ola 
Ullsten (liberale) si è espres­
so per posta; il compagno Lars 
Werner, presidente del Parti­
to comunista (VPK). ha vo­
tato nel centro operaio di Ty-
reso: Lennart Daleus l'intra­
prendente esponente degli e-
cologisti. a Tridemsplan: Gò-
sta Bohman. ministro dell'E­
conomia (moderato), si è an-
ch'egli servito delle poste. 

L'attenzione è destinata a 
concentrarsi nei prossimi gior­
ni sulle conseguenze politiche 
del voto. Ripetiamo che l'elet­
tore ha potuto scegliere fra 
tre opzioni. La scelta nume­
ro uno. per la completa rea­
lizzazione del piano nucleare 
(le sei centrali già in fun­
zione più altre sei) è soste­
nuta dai moderati. 

Socialdemocratici e liberali 
sostengono l'opzione numero 
due. che si differenzia dalla 
prima solo perchè sottolinea 
la necessità d'impegnarsi, per 
i prossimi venticinque anni, 
nella ricerca di fonti alterna­
tive. 

Dietro la linea tre, ossia la 
linea del no. sono infine cen­
tristi, comunisti ed ecologisti. 

Che si possano avere con­
seguenze sulla struttura del 
governo appare evidente. Il 
Paese è attualmente retto da 
una coalizione tripartita for­
mata da centristi, moderati e 
liberali, ciascuno dei quali ha 
sostenuto una differente op­
zione al referendum. Profon­
damente divisa appare anche 
l'opposizione: socialdemocra­
tici con i liberali e comunisti 
con i centristi. L'elettore si 
è trovato effettivamente di­
nanzi ad un pasticcio assai 
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Nuove strabiliante sistema pwò rea­
lizzar* minimo un « 12 » qualunque 
sia la colonna «incarta. 
E' il sistema dall'anno. 
E' il sistema che porterà fortuna a 
chi lo gioca. Si code interamente 
sviluppato, solo da ricopiar* insie­
me ad altri 100 SISTEMI per «ora 
Lire 10.000 (diecimila). 

Richiedere a: SUPERTECNICA . Ca­
sella restale 26/NT . 51100 flSTOIA. 

(Contrasseono t . 11.500) 

complicato e ciò ha consenti­
to un certo consenso anche 
attorno alla linea della scheda 
bianca. 

Le ultimissime previsioni SI 
FO (Istituto di statistica) at­
tribuivano la maggioranza re­
lativa. il 38,3 per cento, al­
l'opzione numero due; il 20.4 
per cento all'opzione numero 
uno; il 36.6 per cento alla 
numero tre, schede bianche 
4,7 per cento. I precedenti 
sondaggi lasciavano invece in-
travvedere una lieve maggio­
ranza (sempre relativa) a fa­
vore del « no ». 

Le ultime battute della cam­
pagna erano state assai aspre. 
I sostenitori del « no » hanno 
continuato ad accusare gli an­
tagonisti di non tenere nel de­
bito conto le motivazioni « u-
manitarie » che stanno dietro 
la scelta ecologistica; e han­
no rimproverato ai socialde­
mocratici da un lato di so­
stenere una linea che nella 
sostanza non differisce da 
quella moderata, dall'altro di 
non essere conseguenti nem­
meno con questa scelta. Un 
punto a loro vantaggio è sta­
to segnato dalle recentissime 
dichiarazioni della anziana 

esponente socialdemocratica 
Alva Myrdal — moglie del­
l'ottuagenario Gunnar, Premio 
Nobel per l'economia — nota 
sul piano internazionale per 
la sua attività alla Conferen­
za di Ginevra sul disarmo. 
La Myrdal ha sostenuto che 
vi sono serie ragioni (di si­
curezza) per bloccare l'espan­
sione del nucleare; e che in 
ogni caso le sei centrali già 
in funzione sarebbero più che 
sufficienti per la Svezia. Pal­
me le ha risposto che se fos­
se Alva Myrdal sosterrebbe 
probabilmente le stesse cose, 
ma che come presidente di 
un grande partito di lavora­
tori deve anche tener conto, 
realisticamente, delle esigen­
ze dell'economia. 

Su questo punto socialde­
mocratici (e anche i mode­
rati) sono stati assai aspri. 
giungendo a sostenere che 
un'eventuale, ma improbabile, 
vittoria dei « no » avrebbe po­
sto seri problemi non solo per 
i livelli di occupazione, ma 
anche per l'erogazione delle 
pensioni di vecchiaia in un 
tempo non lontano. 

Angelo Matacchiera 

Olimpiadi: 
i boicottatori 
sono isolati 

«Andremo ai Giochi di Mosca quali che 
siano le decisioni dei nostri governi» 

L'Europa occidentale, ma 
soprattutto gli atleti euro­
pei, non hanno nessuna in­
tenzione di seguire gli Sta­
ti Uniti sulla linea del boi­
cottaggio delle Olimpiadi 
di Mosca. L'ultima clamo­
rosa conferma di questa 
volontà è venuta dalla riu­
nione di sabato a Bruxel­
les dove 1G comitati olim­
pici che vi erano convenu­
ti hanno respinto all'una­
nimità la proposta di Car­
eer di boicottare i Giochi 
di questa estate. Ma c'è 
di più; otto dei 16 comita­
ti hanno anche precisato 
che i loro atleti andranno 
a Mosca quali che possa­
no essere le posizioni dei 
rispettivi governi. Gli 8 
comitati sono quelli dell'I­
talia, Gran Bretagna, Ir­
landa (Eire), Francia, 
Svezia, Belgio, Finlandia 
e Spagna. 

Si tratta di un altro col­
po ai fautori della guerra 
fredda e di uno scacco 
personale del Presidente 
Carter che ancora sabato 
ha riproposto la sua linea 
oltranzista sulla questione 
della partecipazione alle 
Olimpiadi. Ma l'atteggia­
mento dei comitati olimpi­

ci non è il solo scacco che , 
hanno dovuto registrare i 
fautori del boicottaggio. ' 
Già nella riunione convo­
cata alcuni giorni fa a Gi- . 
nevra dagli USA per ten­
tare l'organizzazione di ; 
una contro-Olimpiade era 
apparso chiaro l'isolamen­
to della linea Carter. Poi . 
il fallimento dell'assise 
dei ministri europei dello 
Sport a Strasburgo aveva 
mostrato che sul boicot­
taggio delle Olimpiadi c'è 
l'impossibilità di trovare 
un terreno di intesa. D'al­
tronde, tra gli stessi atle­
ti americani prevale la 
convinzione della necessità' 
di trovare il modo di es­
sere presenti ai Giochi di 
Mosca. 

In concreto ormai appa­
re chiaro che sono pochi 
quelli che vogliono piegare ' 
lo sport alle contingenze 
politiche, anche perchè gli 
sportivi rifiutano — come 
ha detto il presidente del 
CONI, Franco Carraro — 
che lo sport venga usato 
come un comodo giocatto­
lo. con grossa resa pub­
blicitaria, sulla pelle di a-
tleti che hanno sostenuto 

I anni e anni di sacrifici. 

La crisi mediorientale La violenza in America latina 

Linowitz in Israele 
Una nuova apertura 
di Londra all'OLP 

BEIRUT — Si stringono i 
tempi dell'azione diplomati­
ca in Medio Oriente. A 24 
ore dall'intervista di Brandt 
al Nouvel Observateur, nella 
quale l'ex cancelliere ha det­
to che « è urgente trattare con 
Arafat », il ministro di Sta­
to britannico al Foreing Of­
fice, Douglas Hurd, ha dichia­
rato in un'altra intervista pub­
blicata da un giornale saudita 
che la Gran Bretagna e gli al­
tri Paesi della CEE conside­
rano l'OLP « come un part­
ner a parte intera (a eventua­
li negoziati di pace per il 
Medio Oriente - ndrì capace 
di realizzare le aspirazioni del 
popolo palestinese». Hurd ha 
detto che « consultazioni so­
no in corso ». per una inizia­
tiva europea e si è dichia­
rato certo che l'OLP parteci­
perà a a un dato momento » 
ai negoziati. 
' A Tel Aviv intanto è arriva­
to l'inviato speciale del Pre­
sidente Carter, Sol Linowitz, 

il cui scopo è di cercare di 
riattivare il negoziato israelo-
egiziano per la cosiddetta 
« autonomia palestinese ». Li­
nowitz ha detto che si do­
vrà fare a ogni, sforzo » per 
rispettare la scadenza del 26 
maggio, ma ha aggiunto che 
« nessuno si opporrà d'altra 
parte a prolungare un po' le 
trattative se per quella data 
apparirà chiaro che ci - sono 
buone probabilità di un ac­
cordo K. 

In concomitanza con l'arri­
vo di Linowitz, il governo 
israeliano ha votato la crea­
zione di due nuovi insedia­
menti in territorio occupato, 
ma lo ha fatto a prezzo di 
una spaccatura verticale nel 
suo interno. E' stato infatti 
deciso di costruire due scuo­
le ebraiche ad Hebron, che 
è uno dei principali centri a-
rabi della Cisgiordania occu­
pata; la decisione è passata 
con otto m voti a favore, sei 
contrari e" tre astensioni. 

In pochi giorni 80 
i morti nel Salvador 

Prete ucciso a La Pai 
SAN SALVADOR — La cate­
na ui sangue si allunga in mo­
do impressionante: circa 80 
sono le vittime dei combatti­
menti divampati negli ultimi 
giorni fra guerriglieri di sini­
stra e militari, sia nella capi­
tale che nel resto del Paese. 
L'atmosfera è sempre più da 

[guerra civile, le vie della cit­
tà di San Salvador sono rese 
insicure dall'attività dei fran­
chi tiratori. . . 

Un drammatico quadro del­
la situazione viene fornito da 
quanto riferisce il * Comitato 
di coordinamento rivoluziona­
rio », che riunisce alcuni 
gruppi di opposizione. Espo­
nenti del comitato hanno an­
nunciato di avere seppellito 
otto dei loro militanti, caduti 
in combattimento, nell'im­
piantito della nuova cattedra­
le della capitale, tuttora in 

Vendite record 
della Ford 
nel settore 

degli industriali 
Philip CaldweM, presidente della 

Ford Motor Company, ha annun­
ciato che nel 1979 seno stati ven­
duti nel mondo 1 718 000 veicoli 
industriali Ford. 

Per il terrò anno consecutivo i 
veicoli industriali Fcrd sono stati 
i più venduti nel Nord America, 
superando di 41.000 unita la più 
forte delle marche concorrenti. 

« In Europa nel 1979 la Ford 
ha venduto più autocarri che in 
qualsiasi anno precedente » 

In cinque paes' europei — Gran 
Bretagna, Irlanda, Portogallo, Nor­
vegia e Finlandia — la Ford ha 
venduto lo scorso anno più veicoli 
industriali della concorrenza II 
popolare Ford Transit ha stabilito 
un nuovo record di vendite con 
116.000 unita vendute, divenendo 
cosi il veicolo commerciale più 
richiesto d'Europa. 

Seiko Digital Quartz. 

I multifu tizio ni. 

f.'98C 
— -r -

. 

« s 
11 « 
•» « 
In» 

- -
. 
• 
13 
XQ 
X7 

—-
. 
7 
14 

n 
2* 

'— 
1 

a 
i» 
tz 
w» 

. 
2 
9 
te 
«3 
30 

s 
"1 
3 
IO 
T» 
24 
31 

F u n z i o n e d i 
a g e n d a 

m e m o r a n d u m 

AM - !§ 
•a Bo T» • > T* f» Sa 

k * 3 r j • ni n h I 

n»nn 
U'UUC 

F u n z i o n e 
d i c r o n o g r a f o 

DATE 

F u n z i o n e 
d i o ra sveg l ia 

M o d . UT 013 
Oro log io . Calendario. 

Suoneria programmabi le . 

F u n z i o n e d i 
c a l e n d a r i o 

p r o g r a m m a t o 

Collezione Seiko Digital Quartz: a secon­
da dei modelli, la possibilità di una scelta 
"personalizzata" per tutte le esigenze del 
lavoro, dello sport dei viaggi e del tempo 
libero. Collezione Seiko Digital 
Quartz: il multicronografo fino al 

Seiko Digital Quartz. 
Modelli a partire da L 65.000 

centesimo di secondo, la suonerìa elet -
tronica,il timer,il calcolatorej'agenda me­
morandum, il segnale orano, l'ora nei di­
versi fusi orari. E, in più, l'impermeabilità, 

l'affidabilità e la precisione che han­
no reso la Seiko famosa nel mondo. 

Con garanzia originale. 
Valida 12 mesi in tutto il mondo. 
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costruzione ed occupata dai 
guerriglieri;- altri otto caduti 
sono stati sepolti in alcuni ci­
miteri della città. * I franchi 
tiratori — ha detto un dirigen­
te del comitato — non ci han­
no consentito di seppellire in­
sieme i nostri compagni ». 

La capitale è praticamente 
in stato di assedio, la polizia 
ha pieni poteri, le pubbliche 
riunioni sono proibite. Nelle 
strade si susseguono sparato­
rie ed attentati. Scontri ven­
gono segnalati anche da altre 
località del Paese. 

Nel vicino Guatemala conti­
nuano intanto le indagini sul­
la strage scoperta alcuni gior­
ni fa, quando trenta cadave­
ri (fra cui quelli di cinque 
donne) sono stati trovati som­
mariamente spnolt» in una 
forra, quasi tutti con le ma­
ni legate e con segni d%i tor­
tura. Le vittime non sonò sta­
te ancora identificate. 
' Una tragica notizia anche 

dalla Bolivia. Nei pressi di La 
Paz un gesuita, spagnolo di 
nascita e molto noto negli am­
bienti politici e religiosi boli­
viani, è stato ucciso da assas­
sini rimasti finora sconosciu­
ti. Si tratta di Luis Espinai, 
direttore del settimanale pro­
gressista Aqui. La polizia ha 
riferito che il sacerdote è sta­
to ucciso con sei colpi di ar­
ma da fuoco. Il settimanale 
Aqui aveva ricevuto di recen­
te minacce da parte di ele­
menti di destra. 

Sono tre i gesuiti assassina­
ti in America Latina per mo­
tivi politici dal 1977: prima 
di padre Espinai, erano cadu­
ti padre Joao Bosco P. Bur-
ner in Brasile e padre Atlia-
no Grande nel Salvador. 

Dal Cile infine si apprende 
che è rientrato a Santiago il 
dittatore Pinochet. costretto 
ad annullare la sua visita nel­
le Filippine su decisione del 
presidente Marcos. 

Domani 
l'elezione 

del Presidente 
turco 

ANKARA — La Grande As­
semblea Nazionale turca (Ca­
mera e Senato, riuniti in se­
duta congiunta) non ha nep­
pure iniziato, sabato scorso, 
le votazioni per l'elezione 
del presidente della Repub­
blica d ie dorrà succedere al­
l'attuale capo dello Stato, il 
generale Panari Koruturk, 

La seduta è stata rinviata 
a domani, martedì, dato che 
non era stato presentato nes­
sun candidato. Sarebbe stato 
possibile passare egualmente 
alle votazioni (per la elezione 
del Presidente, con mandato 
settennale non rinnovabile a 
norma della Costituzione del 
1961, occorrono i due terzi 
dei voti parlamentari nei pri­
mi due scrutini; poi è suf­
ficiente la maggioranza asso­
luta, cioè il 50 per cento più 
uno), a meno che non vi si 
fosse opposto anche un solo 
deputato o senatore. E un 
parlamentare, appunto, si è 
opposto. 

Nessun partito dispone del­
la maggioranza assoluta. Oc­
correrebbe perciò un accordo 
fra i due maggiori partiti, e 
cioè fra 11 Partito della giusti­
zia e il Partito repubblicano 
del popolo (socialdemocrati-
ro). ora gl'opposizione. 

L'assise dei comunisti ungheresi 

Oggi a Budapest 
il congresso 
del P0SU 

i problemi dell'economia al centro del dibattito 
fi PCI rappresentato dal compagno G.C. Pajetta 

Nostro servizio 
BUDAPEST — Si apre nella 
mattinata di oggi a Budapest, 
con il rapporto di Janos Ka-
dar, il XII congresso del Par­
tito operaio socialista unghe­
rese (POSU). Mentre sul pia­
no internazionale, tenendo 
conto anche dei risultati del­
la visita del ministro degli 
Esteri ungherese a Mosca, 
svoltasi proprio all'inizio del­
la scorsa settimana, sembra 
che non sia possibile atten­
dersi delle grosse novità, il 
congresso affronterà certa­
mente con spunti di grande 
interesse le prospettive di svi­
luppo interno dell'Ungheria. 

I nodi sui quali si svolge­
rà il dibattito sono soprattut­
to due. Da un lato il congres­
so è chiamato a valutare qua­
li possano essere, nell'attuale 
situazione internazionale, le 
prospettive di sviluppo reali 
dell'economia ungherese per il 
prossimo quinquennio. Come 
è noto, l'economia ungherese 
ha risentito pesantemente so­
prattutto negli ultimi anni, dei 
riflessi negativi della crisi 
economica internazionale. 

Per l'economia ungherese 
si tratta quindi, affermano le 
tesi precongressuali, di riu­
scire a fare un salto di qua­
lità che metta l'economia un­
gherese in grado di raggiun­
gere livelli di produttività e 
qualità competitivi a livelli 
internazionali. Il secondo te­
ma dell'ordine del giorno sarà 
soprattutto quello di come 
riuscire a sviluppare concre­
tamente le modalità e la qua­
lità della partecipazione de­
mocratica. E questo perché, 
come viene ripetuto sempre 
più spesso, « proprio nei mo­
menti di maggiore difficoltà 
sia sul piano interno che in­
ternazionale, occorre appro­
fondire e non limitare la par­
tecipazione democratica ». 

E' prevedibile quindi che 
nelle discussioni del congres­
so continuerà il dibattito at­
torno a quei temi su cui ne­
gli ultimi mesi si sono molti­
plicati sulla stampa unghere­
se i contributi di ricerca e di 
riflessione. Si tratta del pro­
blema del funzionamento rea­
le delle istituzioni, della ri­
forma dell'amministrazione 
pubblica e del sistema di rap­
presentazione dei diversi in­
teressi, del ruolo dei mass 
media nel favorire la parte­
cipazione ' e l'informazione 
della popolazione, sul • ruolo 
degli intellettuali, ecc. 

In questi ultimi giorni a 
Budapest sono giunte molte 
delle delegazioni straniere in­
vitate dal POSU a partecipa­
re al congresso. Per sottoli­
neare il carattere di lavoro 

di questa XII assise dei co­
munisti ungheresi, l'invito 
oltre che ai partiti di tutti 
i Paesi socialisti è stato in­
viato soltanto ai partiti eu­
ropei. Per il PCI sono arri­
vati già nella serata di ve­
nerdì scorso a Budapest il 
compagno Gian Carlo Pajet­
ta, membro della direzione e 
responsabile del dipartimento 
internazionale, e la compa­
gna Anna Sanna, del Comitato 
centrale e della segreteria 
regionale sarda. Ad accoglie 
re la delegazione all'aeropor­
to c'erano Istvan Sarlos, del­
l'ufficio politico del POSU e 
segretario del Fronte nazio­
nale, e Isvan Horvadh, mem­
bro del CC e primo segretario 
del POSU della regione del 
Bacs-Kiskun. 

Nella mattinata di sabato 
la delegazione del PCI ha avu­
to anche un primo scambio 
di informazioni con il vice 
responsabile della sezione 
esteri del CC del POSU, Gyu-
la Horn. Nella giornata di do­
menica sono cominciate ad ar­
rivare anche le altre delega­
zioni. La delegazione del 
PCUS è guidata da Andrej 
Kirilenko. membro dell'uffi­
cio politico e segretario del 
CC. Ad un uguale livello an­
che le delegazioni degli altri 
Paesi socialisti. Capo della de­
legazione del partito polacco 
è Stanislaw Kanja, membro 
dell'ufficio politico e segreta­
rio del CC del POUP; per la 
SED, Werner Krolikoski, 
membro dell'ufficio politico e 
primo vice presidente del 
Consiglio dei ministri della 
RDT; per il partito cecoslo­
vacco, Josef Kempni, segre­
tario del Comitato centrale e 
membro dell'ufficio di presi­
denza del PCC. 

Luigi Marcolongo 

Per Tito 
una nuova 

terapia, 
BELGRADO — L'impiego del 
nuovo antibiotico sperimen­
tale americano, giunto appo­
sitamente dagli Stati Uniti, 
non ha ancora apportato mu­
tamenti sostanziali nelle con­
dizioni di salute del Presi­
dente Tito. Persiste, hanno 
spiegato i medici curanti, l'in­
fiammazione polmonare. «Di 
fronte alla resistenza dette 
cause che hanno provocato la 
polmonite si continua a ri­
correre a nuovi antibiotici» 
si legge nel bollettino di ieri. 

Il farmaco in questione è 
il « Moxalactan » prodotto dal­
la «Eli Lilly», una delle più 
grandi industrie farmaceuti­
che americane. 

Dopo una seduta solenne del Consiglio comunale 

Da stasera Venezia 
è «gemella» di Suzhou 

Dal nostre inviato 
! VENEZIA — Alle 19 di sta­

sera, nel corso di una sedu­
ta solenne del Consiglio co­
munale, Venezia si < gemel­
la * con Suzhou. Gli amba­
sciatori della «città giardino 
cinese > sullo Yangtse sono 
qui da venerdì scorso. Am­
maliati. stregati anch'essi, co­
me turisti qualsiasi, dal fa­
scino della Serenissima. Ma. 
in più, orgogliosi dì far ri­
fiorire l'albero di una ami­
cizia dalle radici antichissi­
me. E pieni di interesse, di 
curiosità culturali, di voglia 
di rapire. 

Suzhou è legata a Venezia 
dal filo talora impercettibile 
ma robusto della storia. La 
scoprì Marco Polo, venezia­
no coraggioso. Conobbe una 
città affascinante, laghetti e 
giardini artificiali, pagode e 
palazzi, ponti e canali, 

Fondata due millenni e mez­
zo or sono, Suzhou conta og­
gi 570 mila abitanti. Degli 82 
chilometri di canali di un 
tempo ne ha salvato solo una 
trentina, n potere popolare 
ha ricostruito i ponti, ha 
strappato gli antichi giardini 
alla rovina, per fame meta' 
di ininterrotto interesse tu­
ristico (otto milioni di visi­
tatori nel 1978). Nella tradi­
zione plurisecolare del rica­
mo, della seta, ha innesta­
to l'industria moderna (fab­
briche tessili, cartiere, ecc.). 
Il reddito dell'economia loca­
le è salito di quaranta vol­
te. Ma^è anche arrivato l'in 
qirinamento. 

«Vogliamo veder tornare i 
pesci guizzare nell'acqua dei 
nostri canali» ha detto il 
presidente del Comitato rivo­
luzionario (come a dire, il 
sindaco) Jan Shizen giunto a 
Venezia a capo di una dele­
gazione di una dozzina di per­
sone. Non a caso, gli ospiti 
mostrano particolare interes­
se per il grande impianto dì 
depurazione delle acque di 
scarico della Montedison, e 
per ì progetti di disinquina­
mento della laguna. 

j Gli ospiti stanno trascor-
! rendo giornate intensissime. 

Venerdì mattina, accolti al 
- l'aeroporto intitolato a Marco 

Polo dal sindaco Mario Ri-
; go, hanno avuto il primo im 

patto con la città giungendo 
alla sede municipale con un 
fastoso corteo acqueo di gon­
dole e e bissone » (le grandi 
barche da parata ricche di 
colorate decorazioni). Incon­
tri con la Giunta, domande 
a raffica dei giornalisti, rice­
vimenti alla Regione, alla 
Provincia, dal prefetto, al 
Teatro La Fenice. 

L'indomani. • un ' rapporto 
più diretto con la realtà ve­
neziana: il porto commercia­
le e industriale, con la sua 
enorme potenzialità e la sto­
rica vocazione ad essere una 
finestra aperta verso l'Orien­
te. E poi Murano, l'sola del 
vetro, a far la conoscenza con 
la magica abilità dei maestri 

soffiatori, e con il museo do­
ve si conservano preziose te­
stimonianze di questa secola­
re arte veneziana. E ancora 
le silenziose rovine di Torcel-
Io, le merlettaie di Burano. 
Domenica, a Palazzo Ducale. 
le mostre, i grandi monumen­
ti della bellezza di questa cit­
tà. Stamane invece sono in 
programma gli incontri con 
la realtà produttivi, di Mar-
ghera. il cantiere Breda. al­
la Montedison, il piccolo com­
parto di Campo Ruga, dove 
si avvia il primo interven­
to pubblico di risanamento e-
dilizio nel centro storico. 

Il gemellaggio avviene alla 
insegna dell'amicizia, della 
cooperazione, della compren­
sione tra i popoli. Compren­
dersi non è possibile senza 
conoscersi. Per questo gli o-
spiti cinesi hanno mostrato 
tanta volontà di capire quan­
to più possibile di Venezia 
in queste brevi quattro gior­
nate. E hanno ripetuto a tut­
ti. dal sindaco al giornalista, 
dal maestro vetraio al gon­
doliere: « Venite a trovarci 
in Cina, venite a Suzhou >. 

m. p. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Il servizio militare 
non può pregiudicare 
i diritti acquisiti 
Caro direttore, 

siamo due studenti univer­
sitari di Bologna. Ti scrivia-
mo in merito a quelle dispo­
sizioni che discriminano chi 
deve svolgere il servizio mi­
litare nelle assunzioni da par­
te di enti pubblici, opera u-
niversitaria, ecc. ecc., nono­
stante il diritto acquisito v'm-
cendo il concorso; vorremmo 
sapere se questa discrimina­
zione ha una base legale e 
non è in contrasto con le 
norme di lavoro. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

Dal contenuto della lettera 
non emerge con chiarezza 
quando i nostri lettori siano 
stati chiamati ad adempiere 
gli obblighi di leva, se cioè 
ciò si sia verificato dopo che 
essi hanno vinto il concorso 
e superato il periodo di pro­
va, o prima del compimento 
di detto periodo, ovvero, in­
fine, se sono stati scartati 
dalla graduatoria per non es­
sere « militesenti ». Ma, co­
me suol dirsi, « tutto il ma­
le non viene per nuovere » 
e noi ne approfittiamo per 
dare una risposta di caratte­
re più generale che abbracci 
le diverse possibili ipotesi. 

I diritti dei lavoratori che 
prestano servizio militare so­
no regolati dall'art. 2111 c e , 

-%-rfo abrogato dall'art. 1 
d.lg.lt. 13 settembre 1946 n. 
ÒUJ U quale cuspone che la 
chiamata alla leva sospende 
il rapporto di lavoro. Questa 
norma è dettata per i dipen­
denti delle imprese private, 
tuttavia, in base all'art. 2129 
ce. essa può esser richia­
mata anche nel settore pub­
blico, quando manchino nor­
me speciali. Queste per il set­
tore dell'impiego civile dello 
Stato sono contenute nel TU 
1957 n. 3, mentre per la più 
parte degli altri enti pubbli­
ci sono contenute nei rego­
lamenti, o nella contrattazio­
ne collettiva. 

~ * La disciplina del servizio 
militare deve inquadrarsi e 
conformarsi al disposto del­
l'art. 52 della Costituzione se­
condo cui, se da un lato il 
servizio in questione è obbli­
gatorio, dall'altro il «suo a-
dempimento, non pregiudica 
la posizione di lavoro del cit­
tadino, né l'esercizio dei di­
ritti politici». Si tratta di u-
na norma la quale, se inclu­
de la difesa della patria tra 
i doveri pubblici, ha voluto 
anche tuttavia contemperare 
le esigenze della nazione, con 
con l'interesse dei cittadini 
a non vedere compromesso 
a causa del servizio militare 
il diritto al posto di lavoro, 
che sia stato eventualmente 
acquisito, l'anzianità, la loro 
posizione nell'ambito della si­
curezza sociale. Questa è in 
sostanza la posizione di lavo­
ro che non può essere com­
promessa, come colla stessa 
assolutezza non lo può esse­
re l'esercizio dei diritti po­
litici, di cui resta libero 1' 
esercizio anche per i mili­
tari. 

Spesso la normativa che ' 
contiene l'ordinamento degli 
enti pubblici pone tra i re­
quisiti generali per le assun­
zioni di prima nomina del 
personale l'adempimento o 1' 
esenzione degli obblighi di le­
va per il personale maschile. 

Peraltro l'emanazione della 
legge 9-dicembre 1977 n. 903 
(« Parità di trattamento tra 
uomini e donne in materia 
di lavoro») ha comportato 
in base all'art. 15 disp. prel. 
ce . l'abrogazione della nor­
mativa sopra citata, almeno 
nella parte in cui essa si ri­
ferisce ai requisiti relativi al 
servizio militare. L'art. 1 di 
detta legge, infatti, vieta qual­
siasi discriminazione fondata 
sul sesso per quanto riguar­
da l'accesso al lavoro indi­
pendentemente dalle modalità 
di assunzione e qualsiasi ^ a 
il settore o il ramo di atti­
vità, quindi, nell'impiego pri­
vato, come in quello pubbli­
co. In quest'ultimo, la stessa 
contrattazione collettiva più 
recente conferma tale orien­
tamento, tanto che. ad esem­
pio, il CNL per il persona­
le degli Enti locali 7 febbraio 
"79 all'art. 3 stabilisce che 
cai fini dell'ammissione ai 
concorsi devono essere mo­
dificate tutte le nostre regola­
mentari che sono in contra­
sto con la legge 903 del 9 
dicembre 1977». Da quanto 
sopra risulta la illiceità del 
comportamento delle ammi­
nistrazioni le quali escludono 
i candidati dal concorso per 
difetto del requisito all'adem­
pimento o esenzione del ser­
vizio di leva. 

Qualora, viceversa, i vinci­
tori dei concorsi (e la posi­
zione dei nostri lettori può 
essere stata questa) abbiano 
conseguito la nomina in pro­
va, che viene disposta con 
decreto, e si ponga loro il 
problema di non poter pren­
dere servizio per dover esple­
tare gli obblighi militari, è 
previsto espressamente, per 
es. all'art. 9 del TU 1957 
n. 3 per gli impiegati civili 
dello Stato ed in genere in 
tutte le norme che regolano 
l'impiego negli altri enti pub­
blici. che, qualora per giusti­
ficato motivo (e l'obbligo di 
svolgere gli impegni dì leva 
è certamente tale) l'impiega­
to non possa iniziare imme­
diatamente l'attività, la nomi­
na prende decorrenza agli ef­

fetti economici dal giorno del­
l'effettiva entrata in servizio. 

In sostanza lo stipendio non 
viene corrisposto fino a quan­
do il lavoratore non riprende 
l'attività, e ciò come avviene 
anche nell'impiego privato, o-
ve il servizio militare, come 
già detto, sospende il rap­
porto. 

I lettori possono, peraltro, 
essersi trovati in una situa­
zione che costituisce una ter­
za ipotesi, e cioè u dover e-
spletare il servizio militare 
dopo esser stati nominati a 
ruolo e quindi, come essi di­
cono, avere « acquisito » il di­
ritto al posto. Per tale even­
tualità gli artt. 66 e 67 del TU 
per gli impiegati civili dello 
Stato, ma in genere la mag­
gior parte degli ordinamenti 
degli altri enti pubblici, pre­
vedono l'aspettativa. Questa è 
senza assegni per l'impiega­
to chiamato alle armi per a-
dempiere agli obblighi di le­
va o per anticipazione del 
servizio di leva in seguito 
ad arruolamento volontario. 
Nel caso viceversa, che l'im­
piegato sia chiamato alle ar­
mi in tempo di pace, ad e-
sempio, per aggiornamento, 
nonostante la situazione di a-
spettativa resta il diritto al­
la corresponsione dello sti­
pendio. 

Questa distinzione che l'art. 
67 1 co del DPR 10 gennaio 
1957 n. 3 ha fatto, tra lavo­
ratori chiamati alla leva e la­
voratori richiamati alle armi, 
è stata considerata da parte 
di alcuni giuristi come viola­
zione dell'art. 3 della Costi­
tuzione che stabilisce l'ugua­
glianza per i cittadini, e ciò 
nell'ambito di un ragionamen­
to rivolto a fare ottenere at­
traverso una pronunzia della 
Corte Costituzionale la corre­
sponsione dello stipendio an­
che ai lavoratori che sono 
posti in aspettativa a causa 
degli obblighi di leva. La giu­
risprudenza di merito non ha 
accolto questo orientamento 
ed in alcune occasioni (v. 
Consiglio Stato, VI, 11 giu­
gno 1968, ,n. 353) ha dichia­
rato manifestamente infonda­
ta la questione di illegittimi­
tà costituzionale posta nei ter­
mini suddetti. 

Chi è il giudice 
nelle vertenze 
tra lavoratore 
italiano e 
ditta straniera 

In una epoca nella quale si 
instaurano con una certa fre­
quenza rapporti di lavoro tra 
cittadini italiani e aziende 
straniere, deve essere segnala­
ta la sentenza emessa dalla 
Corte di Cassazione, Sezioni 

• Unite (sentenza ll-10-'79 n. 
5274 in Foro Italiano 1979. 
2565) la quale, confermando 
il precedente orientamento 
giurisprudenziale proprio e 
dei giudici di merito (vedi 
Cassazione 9-4-"79 n. 2016; Tri­
bunale Roma 6-9-T8; Pretore 
Roma 5-1-77, tutte in Rivista 
Giuridica del Lavoro 1979. II, 
431), ha ritenuto valida la 
norma del contratto indivi­
duale di lavoro in forza della 
quale si conviene tra le par­
ti che la competenza a diri­
mere le questioni di lavoro 
appartiene al giudice stra­
niero. 

Ciò in forza della conven­
zione di Bruxelles sulla com­
petenza giurisdizionale, resa 
esecutiva in Italia il 2I-6-"71, 
che costituisce la legge rego­
latrice della giurisdizione nel­
le controversie tra soggetti 
domiciliati negli Stati firma­
tari di tale convenzione, e ciò 
anche per la materia del la­
voro. 

Tuttavia la Corte di Cassa­
zione ha affermato la compe­
tenza del giudice italiano an­
che in questi casi, allorché 
vengono in discussione non gli 
aspetti individuali del rappor­
to, ma quelli caratterizzati da 
una essenziale impronta pub­
blicistica, quali la sicurezza e 
l'igiene del lavoro, le assun­
zioni obbligatorie, il colloca­
mento dei lavoratori, oltre 
che gli aspetti previdenziali 
e mutualistici del rapporto di 
lavoro stesso. 

Si guarda con 
« sfavore » 
ai contratti a termi** 

Nella risposta comparsa sotto 
il titolo: • SostituzkKe "a cate­
na" del lavoratore ammalato • 
della scorsa settimana si è scritto 
per errore che U legislatore guar­
da con tarare al contratti a ter­
mine. mentre è vero l'esatto con­
trario: mancava una « s »; in al­
tri termini, doveva leggersi con */a-
ronr. altrimenti il discorso — co­
me del resto il lettore attento 
avrà rilevato — non maya più. 
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